
Quello che segue è il testo di una lettera che in calce vede le firme di molte persone e che noi ci
auguriamo – così come i proponenti della missiva – possa raccogliere altri sottoscrittori prima di
giungere al destinatario. La lettera, come potete leggere, è indirizzata al direttore de La Stampa, la
richiesta è che la tematica della reintroduzione del lupo nelle Alpi occidentali venga trattata in
maniera  approfondita  e  documentata,  denunciando  come  fino  ad  oggi  sul  giornale  torinese
l’argomento  sia  stato  invece  affrontato  ricorrendo  a  toni  sensazionalistici  che  alimentano
l’allarmismo  verso  la  presenza  di  lupi  in  quest’area  alpina.

Purtroppo, annotiamo, non ci stupiamo che argomenti di
dibattito come questo, che meriterebbero la conoscenza e la diffusione dei dati scientifici in tema,
siano invece presentati solo negli aspetti che solleticano paure e timori. Vende più la riproposizione
di antichi luoghi comuni – «Aiuto, aiuto! Il lupo!» – che una seria e documentata riflessione che
permetta al lettore di acquisire strumenti di conoscenza e, quindi, consapevolezza su ciò che accade
nel territorio in cui vive.

Segnaliamo inoltre che nella puntata nr.  22 della trasmissione radiofonica Picchi di  frequenza,
proprio sul tema della reintroduzione del lupo e dell’orso sia nell’area alpina che appenninica,
Alberto “Abo” Di Monte ha intervistato Filippo Zibordi dell’Istituto Oikos.
Buona lettura e buon ascolto.

 

Egregio direttore,

siamo un gruppo di appassionati della montagna, amanti del nostro territorio, escursionisti, alpinisti,
semplici cittadini.

Le scriviamo perché profondamente delusi da come il giornale da Lei diretto stia trattando negli
ultimi mesi il tema della presenza del lupo sulle Alpi occidentali. Facciamo riferimento soprattutto
agli articoli comparsi il 27 agosto dello scorso anno e pochi giorni fa, il 7 febbraio, a firma di Gianni
Giacomino, quest’ultimo a distanza di un paio di settimane dal convegno “LifeWolfAlps” durante il
quale sono stati divulgati i dati scientifici più aggiornati sull’argomento.

Crediamo che un tema così affascinante e articolato come questo meriti una trattazione più attenta e
documentata, scevra dai sensazionalismi e dagli allarmismi degli articoli su citati.In particolare, non
riteniamo giusto ai fini di una corretta informazione basare le (presunte) notizie e i relativi pezzi e
titoli sulle dichiarazioni di una delle parti in causa, ossia l’associazione dei cacciatori locali, senza
peraltro dare il corretto risalto a studiosi e addetti ai lavori, che soli detengono le informazioni
oggettive e scientifiche sul ritorno del lupo sulle nostre montagne e sulle complesse dinamiche
ecologiche  che  questo  ha  innescato.  Gli  articoli  in  questione  rischiano piuttosto  di  alimentare
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nel lettore ingiustificati  sentimenti  verso il  lupo, come paura e diffidenza, che a nulla servono
nell’ottica di un sereno confronto su questo come su altri temi del complesso rapporto tra l’uomo e
l’ambiente in cui vive.

Auspichiamo,  egregio  direttore,  che  il  giornale  da  Lei  diretto  possa  ospitare  prossimamente
un’informazione più accurata, maggiormente equilibrata e meno scandalistica su un tema delicato
quale la possibile convivenza tra uomini e lupi.
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